
DOMENICA 16 DICEMBRE 2018 LA STAMPA 57

T1 CV PR T2 ST XT PI

METROPOLI
R I V A  D I  P I N E R O L O

Cade dal terzo piano
mentre pulisce
le tapparelle di casa

Tragedia, l’altro giorno, in 
un condominio di Riva di Pi-
nerolo, dove una pensiona-
ta ultraottantenne è caduta
mentre puliva le finestre di
casa. Sofia Lai, 86 anni, ve-
nerdì pomeriggio è morta 
su colpo cadendo dal balco-
ne del suo alloggio, in corso
Torino 452. Si è sbilanciata
mentre stava cercando di 
pulire delle tapparelle al 
terzo piano di un condomi-
nio a Riva di Pinerolo. 
Quando è arrivata l’ambu-
lanza del 118 il medico non
ha potuto fare altro che ac-
certare il decesso della pen-
sionata. La donna viveva da
sola in casa; a chiamare i 
soccorsi è stata una vicina 
che ha visto il corpo riverso
nel cortile. A.GIA. —
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La tappa del Gran Paradiso: dopo l’ipotesi di modificare il percorso, parla il direttore della “corsa rosa”

Il Giro apre agli ambientalisti
“Pronti a dialogare con il Parco”

L’
accesa querelle tra
favorevoli e contrari
all’arrivo della
13esima tappa del

Giro d’Italia al Lago del Serrù, 
nel cuore del Parco Nazionale 
del Gran Paradiso, si gonfia 
giorno dopo giorno. Soprattut-
to dopo la richiesta di Legam-
biente di anticipare il traguardo
a Ceresole Reale. E, così, man-
cherebbe la massacrante «sali-
tona» finale all’ultima pedalata.

Soluzione condivisa

«L’arrivo a Ceresole significhe-
rebbe una tappa diversa da
quella che era stata pensata –
riflette Mauro Vegni il diretto-
re del Giro d’Italia – ma noi sia-
mo pronti a venire incontro e
valutare le esigenze di tutti, in-
fatti siamo molto fiduciosi di 
arrivare a trovare una soluzio-
ne che non snaturi le caratteri-
stiche dal Parco». Comunque,
per organizzare la tappa che si

arrampicherà nell’estremo 
lembo della Valle Orco, Rcs e il
Comune di Ceresole stanno la-
vorando per ridurre al minimo
l’impatto ambientale, come è
già accaduto ultimamente in 
alcuni frangenti del Giro quan-

do è approdato al Gran Sasso,
sullo Stelvio, al Colle delle Fi-
nestre o sulle Dolomiti, patri-
monio dell’Unesco. 

Mezzi a motore bloccati

«È già stato previsto che all’arri-

vo del Lago Serrù saliranno so-
lo pochissimi mezzi – continua
Vegni – ma, ripeto, siamo pron-
ti a valutare tutte le istanze, a 
ragionare insieme e capire co-
me si può fare perché tutti resti-
no soddisfatti». Intanto hanno
appena confermato la loro pre-
senza al prossimo Giro Fabio
Aru e Vincenzo Nibali, lo scala-
tore spagnolo Alejandro Val-
verde, Romain Bardet, il bri-
tannico Simon Yates neo trion-
fatore a la Vuelta, Tom Dumou-
lin e non si esclude nemmeno la
presenza dell’ultimo vincitore
del Tour de France, il gallesec 
Geraint Thomas. «Chi crede 
che la corsa rosa disturbi am-
biente e animali non sa che ne-
gli ultimi cento anni di storia 
del Giro, si sono sempre attra-
versati e raggiunti luoghi ecce-
zionali sul piano naturalistico e
ambientale, dei quali l’Italia è 
piena, senza intaccare in alcun
modo il territorio, le specie ani-
mali e vegetali – ricorda Marco
Bussone, il presidente dell’Un-
cem -. È invece straordinario e
irripetibile, il ritorno di imma-
gine, mediatico e non solo, che
la tappa garantirà al Canavese,
a Ceresole, al Parco Gran Para-
diso, al Piemonte. Ecco perché
sono certo che oggi Comuni, in
primis Ceresole, Unioni monta-
ne, Regione ed Ente Parco sia-
no uniti a Rcs nel costruire la 
miglior tappa possibile con l’ar-
rivo al Serrù, capace di mostra-
re lo scrigno di biodiversità che
sono le Alpi per l’Europa». —
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IL CASO

GIANNI GIACOMINO

La diga del Serrù dove è previsto l’arrivo della tappa 
REPORTERS

SETTIMO

Per salvare il parco pubblico
non bastano le 1700 firme
raccolte da Legambiente

Protestano gli ambientalisti
di Settimo. Sono insoddisfat-
ti della risposta che l’ammi-
nistrazione ha dato alle 1700
firme che chiedevano che il
giardino pubblico di corso
Piemonte rimanesse tale. Sul
quel giardino, infatti, sorge-
rà, ormai è deciso, un super-
mercato, l’ennesimo in città.
«D’altra parte – spiega Le-
gambiente - è sostanzialmen-
te la stessa risposta data alle
3mila firme della petizione
“No torri Bordina” dove sor-
gerà un grande complesso re-
sidenziale. Ora non possia-
mo che auspicare che il Co-
mune faccia un intelligente e
coraggioso salto di qualità
nelle proprie politiche am-
bientali».N.BER. 

Il palazzo della vittima


